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COMUNE DI SALICE SALENTINO

Provincia di LECCE

*******

SETTORE  2°

SERVIZI SOCIO –ASSISTENZIALI- SCOLASTICI -

CULTURA-SPORT-TEMPO LIBERO

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO PER L’AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE, PER LA DURATA DI ANNI CINQUE DEL PARCO GIOCHI COMUNALE “PAPA GIOVANNI PAOLO II” E DEGLI ANNESSI IMPIANTI SPORTIVI E CHIOSCO BAR, SITO IN VIA F. TURATI.

CIG: Z9018D5653
Articolo 1 – Obiettivi del Servizio da affidare
Il Parco Giochi Comunale, costituito da: 

· Campo di calcetto;

· Campo polivalente (pallavolo, tennis e basket);

· Chiosco-bar;

· Spogliatoi;

· Servizi igienici;

· Spazi verdi attrezzati;

è destinato ad uso pubblico per la promozione dello sport e delle attività ricreative della popolazione e diretto a soddisfare gli interessi generali della collettività. Al fine di garantire l’uso del Parco Giochi Comunale, la gestione dovrà essere improntata ai principi del buon andamento e di imparzialità, ai criteri di economicità, efficacia e trasparenza.
Articolo 2 – Oggetto
Il presente Capitolato definisce le modalità e le norme per l’assegnazione della gestione del Parco Giochi Comunale e dei locali annessi, come sopra specificati.
Il presente Capitolato prevede:
1)- manutenzione ordinaria e straordinaria dell’impianto elettrico ed idrico-fognante e del locale bar
- l’apertura del parco al pubblico e la relativa custodia e sorveglianza, 

- manutenzione ordinaria e straordinaria dell’intera struttura ivi compresa pulizia viali, sfalcio erbe, potatura alberi, cura del verde, manutenzione dell’impianto di irrigazione, 

- manutenzione e pulizia dei campi di calcetto e polivalente ivi compresi i servizi igienici, docce e spogliatoi e relativi arredi,
- pulizia e manutenzione del Chiosco bar;

2) la promozione e la gestione di attività sportive connesse agli impianti sportivi, nonché delle iniziative  di carattere socio-ricreativo-culturale e sociale  per minori, anziani e disabili  (animazione estiva per ragazzi, manifestazioni sportive, musicali, canore, organizzazione feste di compleanno,ecc…) 
3) i criteri e le procedure per la scelta del concessionario; 
4) la gestione e l’uso, la riserva in favore del Comune di una quota di disponibilità in termini di tempo sia del parco che di tutte le strutture e impianti presenti nel Parco, il pagamento da parte del concessionario di tutte le utenze e dei consumi, della TARI, individuazione e suddivisione degli oneri di gestione tra Comune e concessionario, la durata della concessione, l’obbligo per il concessionario di applicare le tariffe d’uso degli impianti sportivi che vengono fissate dalla Giunta Comunale. 

Articolo 3 – Gestione impianti
Il Parco Giochi Comunale “Papa Giovanni Paolo II” è di proprietà del Comune di Salice Salentino e le attrezzature annesse costituiscono parte integrante del patrimonio indisponibile dell’Amministrazione Comunale.
La gestione del Parco Giochi Comunale, sito in via Turati, sarà affidata al concorrente in possesso dei requisiti previsti nel Bando, che al termine delle operazioni di gara risulterà primo nella graduatoria finale stilata dalla Commissione.
L’affidatario resterà subordinato, pena la decadenza, alla positiva verifica del possesso dei requisiti generali e speciali dichiarati in sede di gara, al positivo esito delle verifiche previste dalla vigente disciplina antimafia, alla costituzione delle garanzie contrattuali richieste, al versamento delle spese contrattuali nei termini indicati.
Articolo 4 - Individuazione dell’area da dare in concessione
L’area oggetto della concessione è descritta nella planimetria allegata al Bando di Gara.
Il  concorrente dovrà ,pena l’esclusione,prendere visione dei locali e degli spazi ed allegare attestato di avvenuto sopralluogo.

Articolo 5 – Durata della concessione
La concessione ha la durata di anni 5 (cinque). La decorrenza è fissata dalla data di stipula del contratto, ovvero dalla data di consegna dell’immobile se antecedente alla stipula del contratto.

Decorso tale periodo, il rapporto si scioglierà di diritto senza bisogno di disdetta.
E’ data la possibilità al concessionario di proporre e realizzare infrastrutture di miglioramento per una migliore fruizione dell’area (giochi, opere di arredo, ecc.).
Al momento della scadenza della concessione, tutte le opere e le attrezzature realizzate dal concessionario gestore passeranno in piena proprietà del Comune senza che alcun indennizzo sia dovuto. Il concessionario gestore avrà l’obbligo di consegnare fabbricati, impianti ed attrezzature funzionanti ed in buono stato di manutenzione.
Il Comune può procedere alla revoca dell’affidamento per rilevanti motivi di pubblico interesse, con un preavviso di mesi sei. La revoca della concessione è disposta con apposito atto deliberativo ed ha effetto dal giorno stabilito dall’atto stesso.
Articolo 6 – Canone di gestione

Per la gestione del Parco Giochi Comunale “Papa Giovanni Paolo II”, e degli annessi chiosco bar e campi di calcetto e polivalente (pallavolo, tennis e basket), il Comune di Salice Salentino riconosce in favore del concessionario un canone annuo, che verrà determinato dall’offerta in ribasso sull’importo posto a base d’asta di € 5.000,00 (Euro cinquemila) indicata in sede di gara dall’aggiudicatario. 
Articolo 7 – Condizioni Economiche

Comodato d’uso gratuito della struttura e delle aree pertinenziali complete di arredi e del chiosco-bar. Sono a carico del concessionario le spese per le utenze (acqua, luce ecc.) per le quali provvederà ad intestare a suo nome i relativi contratti nonché le spese per la manutenzione ordinaria e straordinaria dell’intera struttura e delle attrezzature ivi contenute e le spese per la TARI.

Il concessionario incasserà le tariffe d’uso degli impianti sportivi, come fissate dalla Giunta Comunale con atto n. 135 del 30/10/2014

Articolo 8 – Procedura di aggiudicazione
Procedura aperta, ai sensi dell’art. 55 del D.Lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii., esperita con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art.83 del medesimo Decreto.

Alla presente procedura di affidamento in concessione di pubblico servizio non si applica il Codice dei Contratti pubblici (D.lgs.163/06), se non nei limiti di quanto stabilito all’art. 30 dello stesso D.lgs. 163/06. Le disposizioni del D.lgs. 163/06 e del Regolamento attuativo (D.P.R. 207/2010) si applicano solo in quanto richiamate e limitatamente alla portata del richiamo. Il quadro regolativo essenziale della procedura, ove non diversamente specificato, è definito dalle disposizioni del Bando di Gara e dal presente Capitolato Speciale.

Articolo 9 – Soggetti ammessi e requisiti di partecipazione
Alla  presente procedura possono partecipare tutti i soggetti cui all’art. 7 del Bando di Gara.
Articolo 10 – Avvalimento

Ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii. è consentito l’avvalimento, per il quale si fa rinvio all’art. 9 del Bando di Gara.
Articolo 11 – Affidamento
1. L’affidamento provvisorio verrà pronunciato in favore del concorrente che, al termine delle operazioni di gara, a seguito della somma dei punti ottenuti per l’offerta tecnica e per l’offerta economica, risulti il primo della graduatoria finale stilata dalla Commissione di gara.

2. L’affidatario resterà subordinato, pena la decadenza, alla positiva verifica del possesso dei requisiti generali e speciali dichiarati in sede di gara, al positivo esito delle verifiche previste dalla vigente disciplina antimafia, alla costituzione delle garanzie contrattuali richieste, al versamento delle spese contrattuali nei termini indicati.

3. L’affidamento del servizio si concretizzerà in un contratto di gestione, fino alla stipula del quale l’Amministrazione Comunale potrà, in ogni caso, annullare o revocare la procedura espletata, per insindacabili motivi di pubblico interesse. Da nessuna delle predette circostanze il concorrente potrà trarre ragioni per richiedere o pretendere risarcimenti o indennizzo alcuno per il solo fatto di avere partecipato.

4. Sarà in ogni caso motivo di decadenza dell’affidamento o causa di nullità del contratto stipulato, fatte salve le ulteriori conseguenze penali previste dalla legge, la formazione, il rilascio e l’uso di atti falsi, e l’appurata non veridicità di dichiarazioni sostitutive presentate.

5. L’Amministrazione si riserva la facoltà di recedere dal contratto nel caso in cui il concessionario non garantisca il servizio a partire dalla decorrenza che verrà indicata.

6. L’Amministrazione Comunale, nel caso di decadenza dall’affidamento per inadempimento degli obblighi gravanti sull’affidatario prima della stipula del contratto ovvero per accertata mancanza, in capo allo stesso, dei requisiti richiesti per la partecipazione alla procedura di gara, fatto salvo il diritto al risarcimento del danno, potrà affidare il servizio al concorrente che segue nella graduatoria finale.

7. In tutti i casi di decadenza dell’affidamento, di risoluzione, recesso o nullità del contratto per fatto del concorrente/gestore, l’Amministrazione Comunale si rivarrà, fatto salvo il risarcimento del maggiore danno, sulla cauzione definitiva costituita.

Articolo 12 – Consegna della struttura
1. La consegna della struttura potrà avvenire sotto riserva di legge.

2. La struttura verrà consegnata all’affidatario così come nello stato di fatto ed accettato dallo stesso senza alcuna riserva. 
3. All’atto della consegna della struttura e delle attrezzature, dovrà essere redatto un inventario dei beni e, in contraddittorio, un apposito verbale dal quale si dovrà desumere lo stato attuale e il livello di funzionalità degli stessi. Allo scadere della convenzione si dovrà redigere un ulteriore apposito verbale di riconsegna e l’affidatario dovrà reintegrare le eventuali deficienze o differenze che dovessero essere riscontrate. 
Articolo 13 – Utilizzo della struttura 

Il Parco Giochi Comunale “Papa Giovanni Paolo II”  è riservato ad attività e iniziative sportive e culturali, (assemblee, dibattiti, conferenze ecc.), ludico-ricreative e sociali (spettacoli canori, musicali, proiezioni film, animazione estiva per ragazzi, ecc.) nel rispetto di ogni prescrizione di legge e/o regolamenti.
Deve essere riservata in favore del Comune di Salice Salentino, che né disporrà liberamente e gratuitamente, una quota di disponibilità in termini di tempo sia del parco che di tutte le strutture e impianti in esso presenti. Detta quota di disponibilità non potrà essere inferiore al 20% del tempo annuale di apertura del parco, nel corso del quale il Comune potrà realizzare, sia direttamente che in collaborazione con altri Enti, manifestazioni ludico ricreative,culturali,sociali e sportive. L’utilizzazione della disponibilità del tempo riservato al Comune, per l’uso delle strutture, sarà comunicata al gestore volta per volta.

Il Concessionario dovrà rispettare tutte le norme di sicurezza, di igiene, i Regolamenti Comunali e le disposizioni di legge in materia applicabili e compatibili con la natura della struttura.
Articolo 14 – Tariffe degli impianti sportivi

Il gestore è tenuto ad applicare le tariffe d’uso degli impianti sportivi fissate nel 2014 dalla Giunta Comunale e determinate nel modo seguente:
CAMPO DI CALCETTO

€. 20,00 per partite diurne 

€. 30,00 per partite notturne 

CAMPO DA TENNIS

€. 6,00 a ora per partita singola diurna

€ 10,00 a ora per partita doppia diurna

€. 10,00  a ora per partita singola notturna

€. 14,00 a ora per partita doppia notturna

CAMPO DI PALLAVOLO

€. 36,00 per partite diurne  e notturne per un massimo di n. 1 ora

CAMPO DI BASKET

€. 30,00 per partite diurne  e notturne per un massimo di n. 1 ora
Il Concessionario ha comunque la facoltà di applicare tariffe più basse.
Dette somme vengono incassate direttamente dal Concessionario, con il rilascio di apposite ricevute.
Sono esenti dal pagamento delle tariffe d’uso, per le attività scolastiche, gli alunni dell’Istituto Comprensivo di Salice Salentino, secondo modalità e tempi fissati nel precedente articolo.

E’ fatto obbligo al Concessionario di esporre in modo ben visibile presso l’impianto la tabella delle tariffe.
Articolo 15 – Apertura e orario di funzionamento
Al fine del conseguimento degli obiettivi prefissati, il gestore concessionario dovrà, mediante proprio e idoneo personale, tenere aperta la struttura dal lunedì alla domenica.
Gli orari ed i giorni di funzionamento dovranno essere comunicati al Comune.

Articolo  16 – Modalità servizio di gestione

Il servizio di gestione deve essere prestato nel pieno rispetto di tutte le norme disciplinanti lo svolgimento dei servizi comunali dati in appalto e le ulteriori attività ammesse, nonché tutte le cautele necessarie per la tutela dell’igiene e della salute pubblica e dell’ordine pubblico e con l’osservanza delle ordinanze e delle disposizioni che il Sindaco o altre Autorità competenti possono emanare nelle materie indicate.

Il servizio di gestione non può essere sospeso o abbandonato per alcuna causa senza il preventivo benestare dell’Ente appaltante.

La concessione non può essere ceduta, né totalmente né parzialmente, a pena di risoluzione anticipata del contratto.

Il gestore non può variare la destinazione d’uso di tutto o parte degli impianti, né apportare modifiche alle strutture anche in via provvisoria senza la preventiva autorizzazione dell’Ente appaltante. 

L’organizzazione delle attività e la gestione del servizio deve essere improntata ai criteri di efficienza ed efficacia e deve rispondere ai canoni di correttezza, cortesia, gentilezza.
Articolo 17 – Oneri a carico del concessionario
Il Concessionario dovrà:

- utilizzare l'impianto per le finalità per le quali la concessione è stata accordata;

- concedere libero accesso al pubblico per l’uso o godimento del Parco; 
- assolvere agli adempimenti di sicurezza e igiene sul lavoro (D.lgs. 626/94)

- elaborare un piano di sicurezza.

Il Concessionario permetterà e agevolerà le visite periodiche che tecnici, funzionari od incaricati del Comune riterranno di effettuare. L'Amministrazione Comunale potrà prescrivere l'attuazione di quei lavori manutentivi ordinari che si rendessero necessari; Chi ottiene l'uso dell'impianto deve porre la massima diligenza per la conservazione del complesso, e sarà tenuto al risarcimento di ogni eventuale danno (prodotto da atleti, dirigenti, spettatori) alle strutture, alle attrezzature mobili ed immobili.

La gestione del Parco Giochi Comunale, del chiosco bar e degli annessi impianti sportivi, comporta per il concessionario l’assunzione a suo totale carico delle obbligazioni contrattuali di cui in seguito.
Il gestore concessionario è tenuto ad eseguire:

-la manutenzione ordinaria e straordinaria, preventiva e periodica necessaria a mantenere in efficienza gli impianti, le strutture mobili ed immobili, le attrezzature ed apparecchiature, ovvero ogni intervento ordinario teso a prevenire ogni rischio di degrado degli impianti, delle strutture mobili ed immobili e di quanto trasferito in uso al gestore,
-la manutenzione ordinaria e straordinaria delle strutture realizzate dall’appaltatore ex novo, previa autorizzazione dell’Ente concedente. 
La gestione totale dovrà essere svolta direttamente dal concessionario, con propri mezzi e struttura tecnica-operativa, con personale dipendente e/o volontario; comporterà quindi i seguenti oneri, (a titolo esemplificativo e non esaustivo):

a) le spese  per gli adempimenti di cui agli art. 2  del presente capitolato;
b) spese per il personale addetto. Il personale non volontario impegnato deve essere assunto e inquadrato contrattualmente nel rispetto delle normative in merito al lavoro subordinato per il settore in oggetto ed ha diritto alle contribuzioni previdenziali ed assistenziali;
c) spese per prodotti di consumo e manutenzione;

d) spese per la conduzione di tutti gli impianti tecnologici;

e) spese per il consumo di energia elettrica e di illuminazione; 

f) spese per il consumo dell’acqua; 

g) spese per la pulizia e disinfezione degli impianti e delle aree circostanti;

h) spese per la manutenzione ordinaria dei fabbricati;

i) spese per il materiale di cancelleria, ;

j) spese per polizze assicurative. 

k) spese per vigilanza notturna e diurna;

l) spese per il materiale d’uso e di conduzione amministrativa;

m) spese contrattuali;

n) imposte, tasse, contributi, diritti di qualsiasi genere inerenti l’esercizio e le attività in concessione, ivi compresa la TARI;
o) l’onere di provvedere al servizio di apertura e chiusura;

p) la custodia e la conservazione di tutto quanto costituisce impianto ed arredamento sia dei fabbricati che degli ambiti esterni assegnati in concessione;

q) gli interventi relativi alla irrigazione dei prati, il taglio dell’erba, la potatura degli alberi e degli arbusti quando necessario e con mezzi adeguati;

r) la promozione e l’organizzazione delle attività sportive, ricreative, culturali ,sociali ,ecc.;

s) il concessionario non potrà apportare modifiche alle strutture; eventuali modifiche alle strutture esistenti potranno essere apportate solo su preventiva autorizzazione dell’ente concedente;
t) oneri SIAE.

 Inoltre il gestore dovrà provvedere:
1. a dotarsi di tutte le autorizzazioni necessarie dalle vigenti norme per la gestione dell’ambito in oggetto e dei servizi annessi (quali bar e ristoro – manifestazioni – spettacoli ricreativi);

2. alla tenuta  delle scritture contabili a norma di legge; 

3. al rigoroso rispetto delle norme di legge in materia di pubblica sicurezza negli spazi riservati al pubblico.
 Il Concessionario permetterà e agevolerà le visite periodiche e di controllo che tecnici, funzionari od incaricati del Comune riterranno di effettuare al fine di verificare l’osservanza, da parte del Concessionario, di tutte le prescrizioni contenute nel presente Capitolato e nel successivo contratto..

Articolo 18 – Oneri a carico dell’Ente
Sono a carico dell’Ente concedente: 
· canone di gestione;

·  gli interventi di manutenzione straordinaria sugli immobili oggetto della concessione necessari per rinnovare  e  sostituire  parti  anche  strutturali, nonché per realizzare ed integrare i servizi igienico- sanitari e tecnologici eccettuati i casi in cui l’intervento sia reso necessario da danni causati da negligenze attribuibili al gestore. E’ altresì a carico dell’Ente ogni opera di adeguamento alle leggi e norme vigenti ovvero che entreranno in vigore nel corso del periodo di concessione.
Articolo 19- Livello di sicurezza e di efficienza degli impianti
  L’impianto dovrà essere gestito e mantenuto garantendo i requisiti igienico-ambientali, le dotazioni di personale, le dotazioni di attrezzature e materiali ed i controlli stabiliti per legge.

 Dovrà essere garantito il rispetto di tutte le disposizioni vigenti e di quelle sopravvenienti in materia di sicurezza e di prevenzione degli infortuni sul lavoro.
A salvaguardia dell’osservanza di quanto sopra ed in generale dei livelli di servizio richiesti, il gestore dovrà designare un responsabile degli impianti e provvedere a comunicare tempestivamente il nominativo ed ogni eventuale variazione all’Ente concedente.

Articolo 20 - Responsabilità del gestore
Il gestore è l’unico e solo responsabile, nell’ambito della gestione e del funzionamento degli impianti, dei rapporti con gli utenti, con i propri addetti e con i terzi sollevando quindi il Comune da ogni responsabilità diretta od indiretta dipendente dallo svolgimento del servizio.

Il gestore è responsabile: 

a) dell’uso della struttura, nonché delle attrezzature avute in uso che devono essere utilizzate secondo la loro destinazione e in base alle prescrizioni e con i limiti stabiliti dal Comune;

b) dell’osservanza da parte sua e di terzi, di tutte le prescrizioni e dei divieti stabiliti dalla legge, dai regolamenti e dalle norme vigenti in materia fiscale e previdenziale, di quelli stabiliti, volta per volta, dalle autorità competenti, nonché dalle normali regole di prudenza per evitare incidenti, danni o infortuni.

Il gestore si assume espressamente ogni responsabilità ed onere per qualsiasi danno che possa verificarsi nella gestione degli impianti.

Le strutture danneggiate dovranno essere ripristinate a regola d’arte, secondo le indicazioni dell’Ufficio Tecnico Comunale.

E’ fatto salvo il diritto di rivalsa del gestore nei confronti di eventuali danneggiatori.

Al termine della gestione si procederà ad una ricognizione dello stato di consistenza e di conservazione rispetto alla situazione esistente al tempo della consegna del complesso.

Non è considerato danno l’usura da ritenersi normale in presenza di un corretto utilizzo e di una corretta manutenzione ordinaria.  

Articolo 21– Cauzioni
A garanzia degli obblighi assunti, l’affidatario dovrà costituire:

- una  cauzione provvisoria  ai sensi dell’art. 75 del D.Lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii., pari al 2% del canone complessivo di € 25.000,00;

- una cauzione definitiva pari al 10% dell’importo contrattuale, sulla quale il Comune di Salice Salentino potrà rivalersi in caso di violazione degli obblighi pattuiti ed il cui importo originario dovrà essere immediatamente ripristinato dal gestore. Detto importo dovrà rimanere invariato per tutta la durata della convenzione. Qualora l’affidatario utilizzi il metodo della polizza fideiussoria, questa, accesa presso primari istituti abilitati, dovrà essere esigibile per tutta la durata della concessione, a semplice richiesta scritta dell’Ente concedente, senza obbligo della preventiva escussione. 

La cauzione verrà restituita alla scadenza della convenzione, previo accertamento degli obblighi assunti dal gestore.

Detta polizza dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 C.C.,la rinuncia all’eccezione di cui all’art.1957 comma 2 c.c. nonché l’operatività della garanzia entro 15 giorni a semplice richiesta scritta dell’Amministrazione Comunale.

Articolo  22 – Responsabilità 

Tutte le responsabilità civili e penali di quanto avviene all’interno dell’impianto sportivo sono a carico del Concessionario che si obbliga al rispetto di tutti gli adempimenti di legge previsti per la sicurezza ai sensi del D.Lgs. n. 626/1994 e s.m.i. nell’esercizio dell’attività. L’affidatario terrà comunque sollevato il Comune di Salice Salentino da ogni responsabilità per danni a persone o cose connessi alla gestione dell’impianto. A tal fine compete al medesimo concessionario di stipulare polizza assicurativa di responsabilità civile verso terzi, con primaria compagnia assicurativa, relativa all’attività di gestione, per un massimale minimo di € 1.500.000,00 ove sia apposta la clausola che il Comune è considerato terzo. Copia di detta polizza dovrà essere rimessa al Comune di Salice Salentino alla sottoscrizione del contratto.

Il concessionario inoltre è obbligato a contrarre polizza assicurativa per danni a tutta o parte della struttura comunale, furto, incendio ed atti vandalici a favore dell’Amministrazione Comunale per un massimale di copertura di € 1.000.000,00. 
La sottoscrizione e/o validità delle coperture assicurative attivate non libera comunque il concessionario dai rischi e dalle responsabilità connesse al servizio prestato ed alla gestione dell’impianto che rimangono a suo esclusivo carico; per eventuali danni a cose o persone, il Comune sarà comunque esonerato da qualunque tipo di responsabilità.

Articolo 23 – Penalità

Qualora durante la gestione del parco e degli impianti annessi si verificassero inadempienze, che non comportano revoca, disdetta o risoluzione del contratto, il  concessionario è passibile di una penale da un minimo di € 50,00 ad un massimo di € 500,00, salva la rifusione di maggiori eventuali danni recuperabili anche con il deposito cauzionale.

Le penali vengono applicate con atto di determina da parte del Responsabile del 2° Settore – Servizi Sociali e Scolastici, Sport e Cultura.

L’applicazione della penale sarà preceduta da regolare contestazione alla quale il gestore avrà facoltà di presentare controdeduzioni entro cinque giorni dalla notifica. 

Le controdeduzioni saranno valutate dal Concedente nei successivi cinque (5) giorni e se non meritevoli e fondate a giudizio dell’Ente concedente, si procederà all’applicazione della penale.

Articolo  24 – Decadenza e revoca della concessione

Indipendentemente dall’applicazione delle penali di cui al precedente articolo il Concessionario decade dalla concessione quando si verifichino le condizioni seguenti:

1. la manutenzione ordinaria e gli interventi di mantenimento in sicurezza non siano effettuati secondo le clausole previste nelle specifiche convenzioni; 

2. la conduzione tecnica e funzionale dell’impianto sia tale da pregiudicare l’incolumità e la salute degli utenti;

3. uso degli impianti in modo difforme da quanto previsto dal presente capitolato;

4. ripetuta inosservanza delle disposizioni contenute nel presente capitolato;

5. non ottemperanza alle disposizioni emanate dagli organi competenti;

6. danneggiamenti intenzionali o derivati da negligenza alle strutture; 
Nessun indennizzo di sorta ad alcun titolo, neppure sotto il profilo del rimborso spese, spetterà al concessionario in caso di decadenza della concessione per i motivi su indicati.

L’Amministrazione Comunale ha inoltre facoltà di revocare le concessioni, o sospenderle temporaneamente, nei casi in cui ciò si rendesse necessario per indilazionabili ragioni di carattere tecnico o manutentivo dell’impianto.      

Il contratto si intenderà risolto di diritto ai sensi dell’art. 1456 del C.C. a rischio e danno dell’appaltatore con riserva di risarcimento danni nei seguenti casi:

a) interruzione del servizio protratta per oltre sei giorni, salvo cause di forza maggiore;

b) inosservanza ripetuta delle norme igienico-sanitarie relative agli impianti in gestione e ai locali annessi tali da comportarne la chiusura;

c) inosservanza delle prescrizioni contenute nel presente Capitolato che sia di tale gravità da comportare, a giudizio insindacabile dell’Amministrazione Comunale, la risoluzione ipso iure della concessione;

d) in caso di subappalto del servizio;

e) in caso di gravi danni prodotti agli impianti o attrezzature;

f) nel caso in cui si verifichino nel corso dell’esercizio irregolarità gravi, ripetute, debitamente contestate o sia compromessa la sicurezza degli utenti;

g) nel caso in cui il gestore, per inosservanza degli obblighi che la legge prescrive a suo carico, non permetta il regolare funzionamento degli impianti;

h) nel caso in cui il gestore venga a mancare in qualsiasi momento ad obblighi assunti con il presente anche in relazione alle attività sportive, ricreative e culturali ed al personale da impiegarsi nel servizio, malgrado il richiamo e trascorsi quindici giorni dalla diffida ad adempiere.

Nel caso di risoluzione del contratto per incapacità o negligenza la cauzione sarà trattenuta in misura da consentire il recupero del canone e delle spese sostenute dal Comune. Sarà inoltre esperita l’azione del risarcimento del danno per eventuali maggiori spese che il Comune dovrà sostenere.

Verificatosi uno dei casi di cui sopra, tutti gli impianti oggetto della presente concessione dovranno essere restituiti all’Ente entro sessanta giorni dalla richiesta, in perfetto stato di manutenzione e liberi da persone o cose. 

Articolo  25 – Subappalto

E’ fatto divieto al gestore di subappaltare, in tutto o in parte, la gestione del parco, pena la risoluzione della concessione e la rifusione dei danni.

Articolo  26 – Programma di gestione e relazione annuale

Il concessionario dovrà organizzare per l’apertura del Parco Giochi Comunale una festa di inaugurazione per l’inizio delle attività.

Entro il 30 marzo di ogni anno, il concessionario dovrà presentare al  Comune una dettagliata relazione nella quale dovrà essere esposto il programma delle attività sportive-ricreative,sociali e culturali che intende svolgere nell’anno di riferimento, con particolare attenzione alle attività di animazione previste per la primavera –estate.

Entro il 15 dicembre di ogni anno, il concessionario dovrà presentare al Responsabile del Settore Servizi Sociali, Cultura, Sport e Tempo Libero, una relazione dettagliata sull’utilizzazione della struttura e degli impianti sportivi da parte degli utenti, delle attività e manifestazioni svolte e delle manutenzioni effettuate, nonché una relazione sulle entrate rivenienti dalla riscossione delle tariffe d’uso con formale elenco in cui sono registrate le ricevute rilasciate.
Articolo  27 – Informazioni all’utenza

Il gestore s’impegna ad assicurare, per tutta la durata del contratto, la più ampia informazione all’utenza sulle modalità di fruizione dell’impianto di cui al presente atto.

In particolare dovrà:

· rendere perfettamente e compiutamente note all’utenza le condizioni normative, le forme e i modi di fruizione dell’impianto ed in particolare quelli relativi alla sicurezza ed alle norme igienico - sanitarie;

· informare tempestivamente gli utenti circa ogni eventuale variazione delle modalità d’uso degli impianti;

· fornire chiare e complete informazioni per l’individuazione del responsabile della conduzione-gestione dell’impianto e nel caso che questo non sia presente un recapito di facile reperimento;

· fornire precise ed inequivocabili indicazioni a chi, come e quando possono essere rivolti reclami, esposti, osservazioni e proposte attinenti la gestione degli impianti.

Articolo  28 - Obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3, comma 8 , della Legge 13 agosto 2010 n. 136, il Concessionario si impegna a rispettare puntualmente quanto previsto dalla predetta disposizione in ordine agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari. 

Ferme restando le ulteriori ipotesi di risoluzione previste dal presente contratto, ai sensi di quanto disposto dall’art. 3, comma 9 bis della Legge 13 agosto 2010 n. 136, il mancato utilizzo, nella transazione finanziaria, del bonifico bancario o postale, ovvero di altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni di pagamento costituisce causa di risoluzione del contratto. 

Il Concessionario è tenuto a comunicare tempestivamente e comunque entro e non oltre 7 giorni dalla/e variazione/i qualsivoglia variazione intervenuta in ordine ai dati relativi agli estremi identificativi del/i conto/i corrente/i dedicato/i nonché le generalità (nome e cognome) e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su detto/i conto/i. 

Articolo 29 – Tutela della privacy
Ai sensi della Legge n. 193/03 i dati forniti dall’affidatario saranno trattati, con strumenti cartacei ed informatici, esclusivamente per le finalità connesse all’accordo convenzionale. Titolare del trattamento dei dati è il Comune di Salice Salentino.

Articolo  30 – Spese contrattuali

Tutte le spese inerenti il contratto e ad esso conseguenti, sono a carico del Concessionario, ivi compresi i diritti di segreteria, l’imposta di bollo, registrazione, ecc..

Articolo  31 – Controversie

Per le eventuali controversie che dovessero sorgere fra le parti sarà ritenuta competente l’Autorità Giudiziaria ordinaria del Foro di Lecce.

Articolo  32– Riferimenti normativi

Per quanto non espressamente indicato o richiamato nel presente Capitolato, si fa riferimento al Bando di Gara, alle vigenti norme di legge, nonché, per quanto applicabili, alle norme del Codice Civile.
Il Concessionario sarà altresì tenuto all’osservanza di tutte le Leggi, Decreti, Regolamenti in quanto applicabili ed in genere a tutte le prescrizioni che saranno successivamente emanate, in qualsiasi forma, indipendentemente dalle disposizioni del presente Capitolato 

                                                  IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

                                                  ASSISTENTE SOCIALE 
        -Dott.ssa Giuseppa CONGEDO -
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